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di Caterina Coronelli 2L 
Il percorso delle donne contro la discriminazione di genere è stato, ed è ancora oggi, lungo e faticoso. Lo sport ha avuto un ruolo di primaria importanza nella lista di conquiste contro il pregiudizio comune, anche se non viene sempre ricordato come tale. 

Per dare voce a tutte quelle donne, tutte quelle atlete i cui nomi non sono ricordati sui libri di storia, Eva Cantarella ed Ettore Miraglia nel 2021 scrivono Le protagoniste, l’emancipazione femminile attraverso lo sport, un saggio pubblicato dalla Feltrinelli che ha come scopo quello di dare uno sguardo al passato (ma anche al presente) e combattere lo stereotipo di genere nell’ambito sportivo, dimostrando che “femminile” non è sinonimo di “non competitivo”. 
La prima parte del libro, curata da Eva Cantarella, è dedicata ad analizzare le donne e i loro comportamenti in Grecia, dove la storia, anche grazie al mito, permette di conoscere l’ideale di uomo perfetto, nello sport come nella vita, e metterlo a confronto con l’etica femminile, per trovare poi che anche quella era il riflesso di alti valori agonistici. Come in Grecia, anche a Roma si trova traccia di donne con la competitività nel sangue, sia nello sport, ma anche in politica; contrariamente a come si possa pensare. 
La seconda parte del libro, tramite le parole di Ettore Miraglia, dà voce alle storie individuali delle singole “protagoniste” dal XIV secolo fino ad oggi, coprendo un’ampia gamma di sport, dal ciclismo, alla corsa, al nuoto sino agli sport di squadra come la pallavolo, ma trattando anche di moda nello sport e costumi, che hanno fatto parte della lunga lista di cambiamenti nel mondo dello sport femminile. 
I due autori non si limitano a riscrivere le vicende sportive e le vittorie o sconfitte conseguite da ciascuna donna nello sport, ma narrano le loro vite, facendo comprendere al lettore quanto lo sport possa regalare, ma anche quanto possa togliere alle persone che decidono di inseguire un sogno e di cambiare la storia, consapevolmente o meno. 
Mi hanno colpito particolarmente, nella seconda parte del libro, le vicende delle “protagoniste” perché, oltre che darmi la possibilità di conoscere più a fondo la storia e le origini delle discipline che più amo, hanno riconfermato nuovamente che lo sport femminile non è assolutamente inferiore a quello maschile, ma che anzi le donne hanno dovuto lottare tanto solamente per ottenere ciò che per gli uomini nasceva come qualcosa di scontato, per esempio avere la possibilità di fare sport con vestiti comodi e adeguati. Anche se purtroppo ancora oggi le donne sono spesso vittime di ingiustizie, sia nel mondo dello sport come in quello della vita quotidiana, questo libro mi dà la speranza di credere che forse un domani, quando le persone si renderanno conto che nello sport non conta il genere, ma solo la dedizione e la passione, sarà raggiunta la parità di sessi, e allora saranno da ringraziare le “protagoniste” che, lottando per loro stesse e facendo sacrifici enormi, sono riuscite a lottare anche per tutte le altre donne, dando loro la possibilità di raggiungere un sogno, che sarebbe altrimenti rimasto tale. 
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